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La strega fatata 
E la scienza, in forza della quale 

l’uomo moderno si pensa aver detro- 
nizzato Dio. E’ la scienza, al cui nome 
l’uomo moderno piega riverente il fronte 
come alla divinità più vera e più per- 
fetta, che siasi affacciata alla umanità. 
Pure anche questa strega fatata ha i 
suoì punti oscuri, che bastano da soli ' 
a spogliarla dell’ usurpata aureola della ; 
divinità. 

Il marchese di Nadaillac, il celebre i 
antropologista, racconta quanto segue : 

Qualche tempo fa mi trovavo a pranzo 
da un membro dell’Accademia delle. 
scienze. Vari de’ suoi confratelli, essi 

vitati. La conversazione cadde sui pro- 
gressi meravigliosi della scienza, pro- 
gressi dei quali noi siamo testimoni, e 
che hanno dato al XIX secolo uuo splen- 
dore incomparabile. 

conoscere che se l’ uomo ha fatto molto, 
è sempre arrestato, nelle sue alte con- 
cezioni, da un muro di bronzo. dinanzi 
a cui ogni generazione si sfinisce in- 

Noù procedes 
lontano. 

(2: g pa 8° i Pa 

Sonne fuvant anfinos Isudes quas carmina furduni 
Tn ernea signatos inra quod alma fogant? 

FRA LE INCHIESTE 

Una inchiesta al cellulare di Milano. 

Milano, 26. — D’ordine del prefetto 
comm. Alfazio, a cagione di gravi accuse 
per maltrattamenti 6 percosss ai detenuti. 
cola relativa camicia di forza, contro una | 
guardia carceraria, venne iniziata al cel-. 
lulare una severa inchiesta. L’ inchiesta 
non è ancora finita, e intanto l’ accusato 

| è stato sospeso dal servizio. 

a ripetuti reclami ricevuti direttamente. 

L'inchiesta sul reclusorio di Gaeta. 

Infatti il soldato Elandri disse al Tri- 

‘ leva esser tratto davanti al Tribunale per 
svelare i maltrattamenti. Egli percosse ARA) . i infatti tre soldati con una gavetta. Ma tutti noi eravamo costretti a E 
Come i lettori ricorderanno questa in- | 

| Chiesta era stata ordinata in seguito a 
una ribellione di reclusi. La causa della 
ribellione ora sembra siano stati i mal- 
trattamenti subiti. 

vano, come se Dio avesse detto all’ uomo: : 
amplius. Non andrai più : 

Il fisico non può dire che cosa sia ! 
l’etere, sospeso al disopra delle nostre 
teste ; 

minare esattamente le 
Esso ignora ciò che sia il fluido elet- 
trico e non può che constatare gli ef- 
fetti, che ci cagionano un così pro- 
fondo stupore. 
 L’astronomo si fonda sopra di una 
ipotesi, la gravitazione, che resta ine- 
splicabile. Il chimico non 

sue proprietà. 

hon sa assolutamente nulla delle leggi 
che governano i fenomeni atmosferici. 

| Fantropologista non conosce nè 1° o- 
Fistne degli esseri, nè la formazione 
delle specie; per coloro che studiano 

PI muovi non riescono a Spiegarli e le obbiezioni che loro si Oppongono, sono ben altrimenti forti che non le ragioni le quali militano in loro favore. Ì Il geologo è schiacciato sotto al de” secoli accumulati, sotto di immense assise della ter 
nè numerare, nè misur 
a calcolare gli 
nalzamenti del suolo 
ma le cause di que 
forse insite in « 
Sono esse dovute 
nica ? Niuno lo sa 

la fisiologia ignora il principio della vita. La sentiamo, la vediamo attorno a noi e non giungi 
come essa prenda ori 
Msca. Qualun 
abbracci, 

quelle 
ra, che non sa 

are. Egli giunge 

sul quale viviamo ; 
Stt movimenti sono 

que sia la scienza che egli 
scienziato è costretto 
sua impotenza dinanzi 
bili problemi che si 
dintorno. 

Un gran filosofo ha detto una molto profonda sentenza, che non posso im- pedirmi di ripetere: Sczre ignorare magna scientia. Il conoscere quanto si ‘nora è una grande scienza. Qualunque studio SÌ intraprenda, per quante siano le ricerche che si fanno, questa è l’ine- vitabile conclusione alla quale si è stretti a giungere. IR L’esimio N 
ma lascia da 
desolazione di 

adaillac ha cento ragioni parte quell’altra grande esolaz chi studta, cioè quel ve- nve di continuo a Scoprire che quelle Stesse verità che si ritenevano come certamente acquistate, passato un tempo entrano nella infinita schiera delle false supposizioni. 
È questo è il fa 

perchè condanna ]° 
poter giurare più 
della strega fatata - 
luì era tutto. 

TTT 
___ 

{to più tormentoso, 
uomo superbo a non 
nemmeno sul verbo 
la scienza, che per 

‘egli no di è deters: i c 3 Sl non sa né isolarlo, nè deter | Mons. Berardi, Vescovo di Ruvo e Bi- 
 tonto, ed altri 
i 
| 
| 

  

Notizie Vaticane 
Ricevimenti, 

Roma, 26. — Il S. Padre ha ricevuto 

distinti personaggi. 

La congregazione dei Riti, 

Roma, 26. — Stamane presieduta dal 
Santo Padre sì è riunita la Cengrega- 
zione dei riti per discutere sul dubbio 

| dei miracoli compiuti da 3 martiri un- 

può rigorosa- ; 
mente definire le molecole, nè il mate- ! 
matico dimostrare i problemi in. appa-.; renza i più semplici. Il meteorologista | 

amo È di x È 5 I conoscere DE È che non saranno perciò ammessi altri gine, ne come fi- i 

per quanto sia eminente, lo : ” , ; poste del Comitato esecutivo e deliberò a confessare la (Ibi 
agli impenetra- ; 

moltiplicano a lui , 

peso | 

abbassamenti e gli in- | 

quelle profonde masse? 
ad una spinta vulca- | 
e nessuno lo può dire. | 

cr 

gheresi e dal venerabile curato d’Ars. 
  

Cose di Corte e di Governo 
NI ATTRA PETRA NIE 

Ricevimento a palazzo Margherita. 
Roma, 26. — Ieri S. M. la Regina Ma- 

dre, ricevette la signora Ohyama, con- 
| Sorte al ministro giopponese, Ja quale si Intrattenne a iungo, parlando del Giap- pone, che la Regina Margherita conosce 
benissimo, attraverso alle frequenti mol- 

 teplicì lettura. 
la quistione Senza preoccuparsi, i prin- | Niente sorutinio di lista. 

Roma, 26. — L’ Agenzia Italiana smen- 
tisce ufficiosamente che l’on. Giolitti in- 
tenda modificare la legge elettorale col 
ritorco allo scrutinio di lista. 

I biglietti di Stato alle Banohe. 

Roma, 26. — Gierni sono si è tenuta 
un'adunanza fra Luzzatti ed i direttori 
degii Istituti di emissione. La conferenza 
durò 5 ore. 

E° stato discusso il progetto di cessione 
dei biglietti di stato agli istituti di emis- 
sione, senza però arrivar a nessuna con- 
clusione. Fra non molto dovrebbe aver 
luogo un’altra conferenza. 

Per l'esposizione di Saint Louis, 

Roma, 26. — ll Comitato dell’esposi- 
zione di Saint Louis, ha comunicato che 

termine utile per la presentazione 
delle demande d’ammissione è chiuso e 

espositori oltre agli accolti, e di più che 
la Commissione ha assegnato gli spazi 

i 
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per ciascun espositore, accettando ls pro- 

sulla quantità di opere di ciascun espo- 
sitore, che sarà trasportata gratuitamente 
dai porti italiani all’.sposizione. 

La partenza di Degiorgis per la Macedonia, 
Roma, 26. — Stamane è partito per 

Brindisi il generale Dagiorgis assieme al 
colonnello Signorile e al capitano Caprili. 

rano 

Agitazioni studentesche 
A Palermo. 

Palermo, 26. — Anche stamane gli stu- 
denti del Liceo, dell’Istituto tecnico e 
delle scuole tecniche sì abbandonarono 
a selvaggi tumulti, facendo chiudere le 
classi delle scuole ch’erano aperte. 

Alla scuola tecnica avvennero veri di- 
sordini; gli studenti invasero le aule già 
vuote, le misero a soqquadro e lanciarono 
poi dei sassi contro le finestre, rompen- 
done i vetri. Si rese necessario |’ inter- 
vento della forza pubblica. 

La chiusura 

dell’ Università di Napoli. 
Napoli, 26. — Stamane verso le 10, un 

gruppe di circa 100 studenti cominciò a 
girare per le varie aule, facendo sospen- 
dere le lezioni. Quindi, in parecchie cen- 
tinaia, gli studenti si sono recati în un 
teatro ove hanno parlato parecchi di loro, 
biasimando i colleghi che non vogliono   

  

N £ Di n Cattolico 

partecipare alla dimostrazione. In seguito 
‘ a questi disordini si è radunato il Con- 
siglio accademico, il quale ha deliberato 
la chiusura dell’Ateneo fino a nuovo 
ordine. 

Un severo monito del min. Orlando. 

Roma, 26. — Dopo i tumulti di Pa- 
lermo e di Napoli e di altre città il mi- 

‘i nistro Orlando ha mandato ieri a tutti i 

i Y. provveditori agli studi la seguente cir- 
TAL SSENAZIO ; .._ : Colare telegrafica: 

Il prefetto ordinò l’ inchiesta in seguito | 
Con mia somma meraviglia e rincre- 

| scimento ho visto rigenerarsi e diffon- 
i dersi in varie scuole secondarie un’ agi- 
i tazione che determinò deplorevoli disor- 

Napoli, 26. — L’ inchiesta eseguita sui | 
fatti del reclusorio di Gaeta è terminata. ! 
Intanto si assicura che i reclusi si ribel- 
larono onde essere tradotti davanti al, 

| Tribunale militare e rendere noti i mal- 
| trattamenti a cui erano sottoposti. 

pure scienziati distinti, erano fra i con-' 
: bunale di essere stato percesso con una ; alcune scuole rilasciatezza di disciplina, | Chiave, ed il soldato Viniauti, interrogato ‘ che occorre severamente reprimere. | dal generale Mirobaldi, disse che a qua-! 
lunque cesto, magari con un delitto, vo- ! 

dini sopra voci che non esito a dichiarare 
assurde se mon maliziose invenzioni; 
quali quelle che io intendo modificare 
la media pelle promozioni senza esame, 

i cosa alla quale non ho mai neppur pen- 
; sato. Come ciò possa avvenire appare as- 
; solutamente inconcepibile e rivela in 

Invito quindi Ja S. V. ed i capi degli 
istituti a cui darà sollecita comunicazione 
della presente ad adoperare maggiore 
energia e più rigida severità perchè gli 
autori di tali inconsiderati disordini siano 
esemplarmente puniti. 
  

Note e commenti 

Parla come il Papa! 

Quando apparve il primo Motu proprio 
di S.S. Pio X sull’azione cattolica in 
Italia, fu un discerrerne appassionato in 
tutti i circoli, politici e non politici. La 
stampa socialista e radicale poi — uso 
Paese e Friuli — schernirono quel Maîu 
proprio, perchè in esso erano richiamati 
i grandi principî cristiani sulla disugu- 
glianza tra gli uomini e sulla proprietà, 8 

diritto di natura e sociale. Pei socialisti | 
e per buona parte dei radicali parvero ; 
queste sentenze una bastemmia incom- : 
patibile ai giorni nostri. 

Ora il caso ci pone sott'occhio una. 
commemorazione del sen. Penzo morto 
nel 1898 in odore di grande radicale e 
di più grande mazziniano. E la comme- 
morazione fu fatta, or è un mese, a Ra- 
vigo dal comm. Tivaroni, altro radicale 
e mazziniano quanto altri mai. 

Bene, il Tivarori, parlando del Penzo, 
disse tra l’altro: 

« Mente larga, aliena da ogni pregiu- 
dizio, amico determinato di egni libertà, 
non aveva alcuna paura della marea 
montante delle nuove idee, che respinge 
aila riva come inutili frantumi i ruderi 
della generazione framontante. Ma del 
collettivismo, l'ideale fondamentale di 
una scugla notevole e sempre più forte 
anche in Italia, egli, mente positiva di 
politico Veneta, pensava che come la na- 
tura fa nascere storti, gobbi ed  alcoolici, 
così la disuguaglianza fisica, intellettuale e 
morale, per quanto attenuata dal concorso 
sociale, sarà în perpeiuo fonte inesauri 
bile di disuguaglianze economiche; e che 
d'altronde sarebbe una strana giustizia 
quella che negando l'eredità della pro- 
prietà individuale, conquistata cel proprio 
lavoro da migliaia di generazioni, asse- 
gnasse tutta la proprietà a generazioni 
nuove, che non avendo masso un dito 
per meritare la proprietà universale, ere- 
diterebbero il mando solo perchè nate 
piuttosto oggi che ieri ». 

Guardate un po’; in altri fermini, sono 
qui esposte le massime medesime esposta 
da Pio X_nel suo Motu proprio! Peraltro, ' 
queste. del Papa — per la sola ragione 
che sono del Papa e fondate sui principî 
del cristianesimo — vengono dai radicali 
schernite; quelle, perchè sono esposte 
da un Parenzo o da un Tivaroni 0 da 
un Mazzini ecc., e si fondano sulla... 
natura, veogono dagli stessi radicali ap- 
plaudite. Quando si dice gente seria! 

ne 

Un ricordo storico. 

I ricordi storici nulla valgono di fronte 
al materialismo storico, che è la dottrina 
moderna comune a Quanti posano a 
superuomini; perciò non dovremmo por- 
tarne a difesa o a condanna di tesi, che 

considerato che i più fanatici cultori 
del materialismo storico si valgono di 
simili ricordi quando trattasi di combat- 
tere la religione spiattallandoci in viso 
le res gestae di uomini morti or fanno 
tre e cinque e magari mille anni, ben 
possiamo valercene noi, che al materia- 
lismo storico — nuovo dogma così detto 
scientifico — non crediamo. 

Il ricordo storico dunque è questo, 
evocato da Anatolio Leroy-Bsauheu, il 
letterato francese, che riscuoteva, almeno 
fino a tempa fa, i plausi della democrazia 
rossa di Francia. 

« La rivoluzione del 1789, che, nell’a- 
bolire tutti i privilegi, si lusingò di fon- 
dare, per sempre, l'impero dell’ egua- 
glianza, credette pure, ingenuamente, di 
fondare su tal base l’unità nazionale 
francese. Non più caste, non più divi- 
sioni di classi, non più gerarchia sociale! 
Sia una nazione fatta di pasta uniforme, | 
d’un solo pezzo. 

mnes ergo simui omelia obstringamur amere: 
Quas vielt mundum, vinest et ipss moda, 

Pogue Archiop. | 

Eppure, appena compiuta la rivoluzione, 
ecco sorgere nuove gerarchie, nuove lotte 
e novelli odii di classe. La nazione tende 
nuovamente a dividersi in due: lo strappo 
seconda la distinzione delle fortune, i 
ricchi da una parte, i poveri dall’altra. 
Questa è la stessa divisione dell’antica 
società pagana, lo scisma interno delle 
città di Tucidide. 

L'unità nazionale è lovunque più o 
meno. pericolante, perchè agli interessi 
nazionali tendono a sostituirsi gli inte- 
ressi di classs. La libertà ha, in buona 
fede, soppresso i privilegi. 

Ma ecco chi non ha affermare che Va- 
vere è ua privilegio, il più odioso di tutti. 

Nè vale dimostrare che in dritto ia’ 
ricchezza è eccessibile a tutti, che essa è quella regione. Ora quelle cinque lettere il premio di lavoro, intelligenza e rispar- 

fatto materiale, e l’ineguaglianza, figlia 
dell’eguaglianza di diritti e della disparità . 
di attitudini, diventa un’iniquità. 

Lo avvertiva già Aristotele: gli uomini, | 
i eguali sotto certi rapporti, pretendono di 
esserlo in tutti; hanno per lustra l’egua- 

politica, il suffragio quasi illimitato, ma: 
di tutto ciò pretendono servirsi per con- 
vertir l'eguaglianza di dritti in livella- 
zione di condizioni. Evoluzione strana- 
mente precipitosa: la democrazia insorge 
contro il denaro, ma lo vuole. Essa ben   

! ogni perturbazione ». 
Confessioni preziose, le quali ci dicono 

' che se la borghesia rivaluzionaria del 
1789 è arrivata a così brutti risultati, a 
più brutti risultati sarà per arrivare il 
proletariato rivoluzionario del XX secolo 

| può dire: Nec tecum possum vivere nec 
i sine te. Qui sta oramai il fondamento di 

aseministrazione 
Udine, Vicolo di Pramnero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nre 
sorpe del giornale per ogni linea O 
apazio di linea cent. 50 —- Dopo laifirma 
rent. 30 —- Per avvisi dope la firma 24 
una c due colonne, chiedere le aendi- 
zlon! fisse che si spediscono a richies:a, 
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Uno dei loro Numi 

Soffsrmiamoci oggi sur un Nume, da- 
vanti al quale la democrazia rossa quanto 
incosciente, si prostra, leccandogli i piedi 
di fango. Il Nume è Ernesto Renan. 

Non sono ancora tre mesi, a Treguier 
8'inaugurava con gran pompa ufficiale la 
statua di questo apostata. Raccogliendo 
la sfida lanciata ai sentimenti religiosi di 

quelle popolazioni, Ferdinando Brunetière 
direttore della Revue des deux Mondes, pub- 
blicava cinque lettere su Renan comparse 
sull’Quest Eclair, un grande giernale di 

? : .7: sono state raccolte in un’elegante bruchure mio. Le folle non considerano che il! 8 7 e formano un vero capolavoro di critica. 
Il Renan è considerato comes scrittore, 

i filosofo, moralista e storico. 
Brunetiére ha dato prova ‘d’ una grande 

, imparzialità, lodando nell’apostata quello 
; ‘ che ò degno di loda. Tutta la fia gliauza di fronte alla legge, l'eguaglianza ; ©P9 trovò degno di loda. Tutta la filoso 

d’ Ernesto Renan si riduce a tre soli prin- 

‘ cipìi: negazione del sovranaturala ; sosti- 

tuzione della scienza fisica e sperimentale 
, alla religione ; il sussidio delle scienze 

fisologiche e storiche Jà dove e quando 
viene a mancare l’appoggio dell’ altra 

scienza. Renan, dope aver negato Dio, 
: aveva posto tutta la sua fiducia nella 

se per suprema sventura della società e . 
della civiltà, esso potesse avere nella ' 
jotta sociala il sopravvento, — Ugua- 
glianza, fratellanza, libertà... speciose pa- 
role che servono di orlo dorato a una 
tazza ricolma di faccia e di veleno! 

ener 

Notizie in fascio 

serimzoi 

stamane a Gavignano, un carabiniere 
della pattuglia a nome Dusi, in un con- 
flitto con 6 popolani fu ferito con una 
coltellata al collo. Il carabiniere però 
sparò un colpo di revolver 
In paese regna fermento. La ferita del 
Dusi fu giudicata non mortale. 

storia del chimico e nel m'croscopio del 

biologo, e se questi due strumenti nen 
sapevano che cosa rispondere, interrogava 
il filologo e lo storico e s’ abbandonava 

ciecamente alla loro erudizione. 
Come; moralista, Renan segue una trast- 

toria dagli Etudes d’ histoire religieuse -@ 
dagli Essais de morale et de critique, alle 

| Feuilles detachées, 0 l’abbesse de Jouarre è 
i le petre de Nemi! E la traettoria è questa: 

x i nei primi suoi scritti vi è un sigillo di 
! gravità, di, quasi, pietà, vi è luce di un 
i ideale austero e grande. «Sembra, che 

Roma, 26. — Si ha da Velletri che” sotto l’azione morale della sorella Enri- 

| chetta, questa miscredente ascetica, Renan 
! voglia mostrare come si possa conciliare 

la perdita della fede colla severità della 
: i vite randezza e nobiltà delle proprie uccidendolo, VA 8 la PU long sali 

«| concezioni etiche ». Ma dopo, neg 
i scritti, opportunamente ricorda il Brune- 

uccisi 14 minatori in seguito alla rottura : 
della corda metallica. di 
nella miniera di Straten Indipendent. 

La condanna del banchiere Withocker 

La sua morte improvvisa. 

Londra, 26. — Il processo contro 

coutinuata per la grande somma di 200 

un ascensore ' 

f . Ò; ; : é i ; x bre : e secuta sunt deflerì mayis quam Victoria (Colorado) 26. — Son rimasti ‘00 Cna i ; 
narrari possunt. Ecco dove è andata a 

finire la moralità dell’ uomo che ha cre- 

i duto di fare a meno della fede! 
Come storico poi, il Renan è l’uomo 

| della teoria delle razze, un precursore del i 
i superuomo nietzschiano, il più grande dot- 
: trinario della supremazia degli intellet- 

dici 
banchiere Withacher, accusato di truffa | si assise egli stesso. Renan addita nella 

milioni, è finito stamane con la condanna i 
del banchiere a 7 anni di servitù penale. ; 

la sentenza Withacher pronunziò di essere | 
innocente. Condotto fuori subito, mentre ' 
passava pel corridoio e molti amici gli 
stringevano la mano, si udì un grido: egli 
cadde fulminato da apoplessia. La sua 

fonda impressione. 

"NELL'ESTREMO ORIENTE 
La probabilità della pace. 

  

tuali, e naturalmente tra 1’ intellettuaii 

democrazia «il più grande errore teulo- 
gico dell’ umanità » presso a poco come 

x taz i ei i tei Vol- Londra, 26. — Subito dopo pronunziata | L'antesienano-depli increduli o. 3,8 taire, che chiamava il popolo semplice- 
mente canaîlle. Via, via che il Renan andò 
allontanandosi dalle prime origini cri- 

| stiane e chiesastiche della sua vita, que- 
: desio n Loy | st’odio e disprezzo per la democrazia an- 

Pani cagione, 28, Geglalg ta. Londbabro: ; darono in lui continuamente crescendo. 

« E forse, scrive il Brunetière, egli non 
l’ha nemmeno sospettato, ma non è stato 

‘ il minore dei servizi. che ci ha reso; 
i quande a modo suo e col suo esempio 

: ci dimostrava che la religione e la demo- 

che la probabilità della pace aumenta, . 
Una dolorosa impressione è prodotta dalle ! 
condizioni in cui si trovano le truppe 
russe in Manciuria. I soldati muoiono in 

igrande quantità a causa degli scarsi e 
i cattivi approvigionamenti. Il servizio me- 
dico è insufficiente. 

Timori di torbidi in Corea. 

degli avvenimenti perturbatori improv- 

i in Corea; la maggior parte del popolo è 
i irritato contro i giapponesi. 
  

I drammi delle miniere 
ICOLTAE LANA A TE I I co 

Centottanta vittime. 

Londra, 26. — Si ha da New York 
che circa 180 uomini sono stati sepolti 
da un’esplesione in una miniera di car- 
bone presso Cheswick in Pennsylvania. 
Molti furono uccisi sul colpo, altri fu- 
rono feriti più o meno gravemente. 

L'esplosione avvenne alle 8 80 di ieri 
mattina; i pozzi d’ ingresso si riempirono 
istantaneamente di feriti, tegliendo ogni 
scampo ai minatori. La causa ‘del disa- 
stro è ignota. La miniera aveva due pozzi 
profondi settanta metri. I lavori si esten- 
devano per circa mezzo miglio. 

Centinaia di donne e di fanciullli cir- 
condano la miniera attendendo ansiosa- 
mente notizie dei loro cari sepolti,   

‘ crazia, se non sono una cosa sola, non Berlino, 26. — Un personaggio che ha ; fo ttavi AA AUlpalita 
interessi commerciali in Russia, dichiara  P988000 tuttavia separars 

senza reciproco danno ». 
E’ dunque il filosofo meschino, il mo- 

i ralista perverso, l’antidemocratico che il 
Î Governo democraticissimo della Francia 

ha voluto onorare. 

Il Brunetière risponde che «è l’autore 
i della Vie de Jesus che si è voluto apoit- - 

! zare, quella Vie de Jesus che è un insulto 
Tokio, 2C. — In Corea sì teme sorgano | 

  

alla coscienza religiosa dei cristiani, ma 

; che d’altra parte è l’opera la quale uni- 

[Fois CoA venga Auelicata gola, erui, ì fica realmente la vita del Renan, perchè 
Da i L'influenza della Russia è preponderante ; 

sì sostengono o che sl ripudiano. Mai in essa si fonde e la povertà della sua 

filosofia e l’empietà della sua morale e 
l'intolleranza odiosa della sua politica s9- 

: ciale. 

E quindi noi torniamo poi sempre alla 
conclusione che, tolta la fede in Dio, non 
può non conseguirne l’idelatria di sè 
stesso, — coll’orgoglio dello spirito e il 
culto della carne, — e il disprezzo e l’o- 
dio degli altri : perchè dove non è Dio 
e il suo amore non vi è e non vi può 

essere l’amore del prossimo. Come par- 

lare logicamente di fratellanza fra gli uo. 
mini se si nega l’esistenza di un Padre 
comune ? ; 

Tolta la fede in Dio, Padre a tutti gli 
uomini, ne sussegue l’odio di classe; le 
classi così dette dirigenti, imbevute delle 

volteriane dettrine, per le prime hanno 

perduto la fede, e però hanno sfruttato 

le classi umili, neppur ricordandosi di  
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gettar loro gli avanzi dei loro bagordi.! della storia naturale di Plinio ed anche tato Parrocchia]e, che attende solo l’ap- i il nostro egregio sig. Sindaco mandò te- vale a dire sì distruggevano le viti all? 

Queste umili classi, traviate alla loro | manoscritti di illustri personaggi, come  provazione dall'autorità competente, e a legrammi al. Presidente dei Ministri e malate da apposite squadre e il Governi 
volta dal retto sentiero; guasto dal malo | Garlo V, i duchi di Savoia, il Papa Pio II, questo seguirà, come si spera, la Sezione j ali’on. Gregorio Valle sollecitando una indennizzava i proprietari per il dann0    ra 

   

tà in alto, non potevano non atteg- 
giarsi ad avversarie dichiarate delle classi 
dirigenti; e così è nata la questione so- 

@; homo hominis lupus, ecco 1’ ultima 
a dell’ateismo. Il Renan può essere 

la cosa. Il Brunetiére, po- 
cente filosofo sotto il suo 

  

un simbol 
sE 

   
   

"È 

    

fo di VI 

quella figura, ha reso un bel servizio 
alla causa de 
mostra i suoi nemici, se sono lo- 
S!Cì, Non posseno prender posto .che tra 
i superbi e gaudenti del secolo, e. gau- 
d 

  

ndo che L07800;    
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Li: incendio 
della Biblioteca Nazion. di Torino 

  

I primi allarmi. 
Torino, 26. — Stanotte verso le 1,30 è | 

scoppiato un gravissimo incendio nei lo- 
cali della Biblioteca nazionale. L’incen- 
dio fu avy o subito da uno che rin- 

7a, passando per via PÒ. 
divampò rapidamente per il 

alimento dei libri e degli ‘scaffali. 

    

    

   

facile 
All’ultimo piano dallo stabile abitano 
alcuni poc 
salvarsi. 

Per un momento si ritenne perduta 
anche la collezione dei manoscritti; ma 
per fortuna venne salvata. Durante l’opera 
di estinzione un piano dello stabile ed il 
tetto crollarono con grande fracasso. Ac- 
corse sul posto gran folla. Fortunatamente 
non si. hanno ‘a deplorare disgrazie di 
persone. 

ì inquillini che riuscirono a 

Torino, 26. — Verso le 2 quando erano 
già sul posto»i primi soccorsi, via Po ar- 

va di un .gran bagliore, e il fuoco 
scendeva al piano inferiore e si propa- 
gava per le finestre vicine, che si tramu- 
tavano in roghi. 

Due compagnie di truppa, disposte in 
cordone, trattenevano gli spettatori del 
triste spettacolo. Moltissime guardie mu- 
nicipali agenti di 

     

  

   ali, numerosi carabinieri, 
pubblica sicurezza attendevano al. servi- 
zio d’ordine. 

Verso le 5.30 i pumpieri riuscirono a 
circoscrivere l'incendio. Andarono  di- 
strutti quattro saloni. Fortunatamente è 
sal 
chi guasti. 

I libri distrutti — I manoscritti. 
Torino, 26. — L’incendio fu‘ domato 

a mezzogiorno. Nelle quattro sale che 
furono, preda alle fiamme vi erano cu- 
stoditi le raccolte della Sezione di diritto 
pubblico, quella di filosofia, quella di 
grammatica e quella dei manoscritti. 

  

   

  

sta, illuminando da ogni parte | 

I 
Î 
î 

la democrazia cristiana di- | 

i valore salo una 

3 RAI sw i i il Duca di Borgogna. esempio della incredulità e della. immo- | 505 Di tutti questi tesori di incalcolabile 
piccola parte potè essere 

salvata. E° andato perduto anche un map- 
pamondo di acciaio lavorato all’agemina 
dell’incisore milanese Francesco Basso 
nel 1570. 

La causa dell’ incendio. 
Torino, 26. — La causa dell’ incendio 

non la si è ancora petuta accertare in 
modo assolutamente positivo; ma dalle 
indagini finora fatte sembra che si debba 

‘ Giovani. 

} 

i cano. L’augurio che ci 

La nestra riconescenza anche 
al M. R. D. Francesco Comelli, che mol- 
tiplica sè stesso ver coadiuvare in tutti i 
modi i Padri Stimatini nell’ educazione 
dei fanciulli. Tante benefiche istituzioni 
non mancheraano di apportare a suo 
tempo i frutti più copiosi, e ciò sia di 
conforto al vostro amatissimo Pastore fra 
le amarezze, che di certo non gli man- 

esce spontaneo ‘dal cuore è, che il Signofe lo assista e 

: al contatto di due fili elettrici, che avreb- 
bero prodotto il cosidetto corto circuito. 
Quello che sembra ormai accertato con- 

| cordemente è che l’incendio ebbe prin- 

  

elettrico. 

  

  

Gemona 
2G gennaio. 

Per l'educazione della gioventù. 

ri
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i cent. 30 e si rivende a cent, 18 Anche l’Oratorio femminile di s. Agne- : (@] se, sorto da circa un anno per cura di 
mons. Arciprete, possiede ora il suo tea- 

| trino. Occupa questo una vasta sala del 

va la raccolta di manoscritti : con po-. 

L’entità del disastro consiste a unto | p nella distruzione di quest’ultima raccolta. 
I manoscritti ivi custoditi: erano oltre 
4500, e tutti preziosissimi. E’ dunque un 
ero tesoro bibliografico che è ‘andato 
istrutto, quasi completamente. 
Fortunatamente sono salvi, poichè si 

in altra sala lontana, altre 
reziose, come, ad esempio, 

iel secolo XV, la raccolta 
pe, della musica storica e altre 

a Biblioteca universitaria è con- 
sale, suddivise in sei piani. 

i contenuti nelle varie sale som- 
a oltre 320,000. 

I tesori dell’ Università e dell’ Econo- 
ato, custoditi in 3 casse forti furono 

salvati. L'economo riuscì a salvare 3000 

   

      
   

  

: alle 

lire che teneva in un cassetto del tavo- 
lino della biblioteca. Un. pompiere pas- ' 
sando coraggiosamente tra le fiamme a 
colpi d’ascia aprì il tavolo ove stava là 
somma che portò all’economo. Il prefetto 
della biblioteca perdette una grande 
somma in titoli e in denaro. 

Torino, 26. — 
tti dalla “snoan scritti della casa 

Oltre i preziosi mano- 
di Savoia incendiati vi 
considerevole di mano- 
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( 
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onta ti, arabi, persiani, greci, 
Vi si trovavano anche foglie 

ì scritti in lingua otamulica. 
lè parecchi cimellii pro- 

10 dalla famosa biblioteca di Ales- 
d’ Fgitto 

dal. fuoco. Nelle sale vi erano anche 1200 
manoscritti latini palinsesti di Cicerone, 
di Cassiodoro un codice teodosiano del 
IV o V secolo, molti magnifici volumi 

    

che fu pur essa distrutta . 
, Vanetti 

convento di s. Maria degli Angeli, per 
tale scopo ceduta dalla R.ma Superiora 
gen. delle Francescane missionarie, suor 9 

2 Maria Assumpta, la quale, con una atti- 
vità veramente meravigliosa, condusse i 
lavori in modo da esser ultimati in bre- 
vissimo tempo. E il testrino riuscì quanto 
si può dire splendido, sia per il ‘locale 
molto addatto, sia per l’ampiezza del pal- 
cosceniîco, come anche per i scenari, 
quinte, sipario, squisitamente lavorati. Il 
teatro è illuminato a luce acetilene, e 
presentà molte comodità tanto per il pub- 
blico, quanto per le attrici. Un bravo di 
cuore ed un bea meritato elogio. all’esi- 
mio giovane sig. Giovanni Fantoni, che 
coadiuvato dal quanto modesto altret- 
tanto distinto artista sig. Francesco Elia, 
seppe eseguire i lavori di pittura con i 
tanta finezza e buon gusto. 

Il dramma S. Agnese rappresentatosi in 
questo teatrino già dus volte 
domenica u. p.) è tolto dalla Fabiola del 
Wiseman, Si compone di 3 atti con coro } E 

{ Filarmonica, 
i pezzani e mostri a tutti 

ia, piacquel anche nel progresso musicale, non 

di Vergini cristiane a ogni atto. Il canto 
con accompagnamento di pianoforte egre- 
giamente suonato da suor Cee   

assai; commovenie sopratuito il coro deli ©2de a. nessuno. 3 atto, quando le vergini cristiane recano 
a Lucina il.velo e la corona'di' fiori di. 

   

  

i s. Agnese dopo il suo martirio. Le fan- 
‘ ciulle, istruite dalla brava direttrice del 
Collegio suor Joseph, recitarono molta 
bene. Si distinse la sig.na Ernestina Ea- 

(giovedì e | 

drigo nella parte di Fabiola, la Bonanni 
nella parte di s. Agnese, Anna Stefanatti : 
nella. parte - di Lucina, Egizia Venturini | 
nella parte di Sira schiava cristiana. 

L'Oratorio maschile sotto la direzione 

minio Lona, procede assai bene. Sabato 

sta patronale per la congr. dei Stimatini, 
si teneva nella Cappellina del Collegio 
breve funzione la mattina e la sera, con 
intervento di mons. Arciprete e di quasi 
tutti i sacerdoti della parrocchia. 

1 gemonesi dovrebbero mostrare tutta 
la loro ricompensa ai R. Stimatini, come 

benemerite suore Francescane, che 
con zelo davvero ammirabile s'adoperano 
che la gioventù, strappata dai numere- 

voli e gravi pericoli che si presentano 
specie nei giorni di festa, abbia.a ricever 
un’educazione altamente religiosa, morale 
e civile. 

Ed il merito di tanto bene va dato a 
Mons. Areiprete, il quale dacchè si trova 
tra noi, non cessò di rivolgere ogni sua 
sollecitudine al bene della gioventù, ben 
conoscendo che la rigenerazione ‘dalla 
società non devesi attendere se non dal- 
l’ educazione morale e religiosa 
ciulli. Egli è veramente l’uomo 
che si sacrifica pel suo popolo, 
biamo vedute, mercè il suo zelo inde- 
fesso, sorgere in brevissimo tempo tante 
istituzioni provvidenziali, come l'Oratorio 
femminile di S. Agnese; la scuola pa- 
terna presso i RR. PP. Stimatini pei gio- 

che intendono avanzarsi negli 
studi; l’Asilo infantile diretto dalle Suore 
Francescane, il quale, benchè ancora pic- 
colo grano di senape, non tarderà a di- 
venire un grande albero, accogliendo alla 
sua ombra numerosi bambini; il Comi 

di Dio, 
dei fan- | 

‘@ nol ab- 

i vol 

lo conservi a luoghi 
popolazione. i 

L’esempio che offre Gemona possa ve- 
nir imitato dai centri almeno più impor- 
tanti della nostra Arcidiocesi, se nou in 

anni pel bene della 

( ace ; | tutto almeno nella sua parte effettuabile. | cipio nella sala in cui-vi era il contatore : 
Minòs. 

S. Daniele 
26 gennaio. 

Latterio, 

Ora sono in numero di tre: ma regna un po’ di confusione, che si crede di pater sperare non durerà a lunso. Alla! 
latteria cooperativa ora si paga il latte a 

al litro. 
La latteria Pascoli Paga il latte a cent. 12 
e non ne fa rivendita. Il gran parlare si 
fa per la latteria sotiale-cooperativa la 
quale ss continuava con un aumento di 
passività comrerando il latte a cent, 11 
ora dovrebbsa seppellirsì sotto i debiti, 
Buono per i soci che 
Presidenza ha fatto loro conoscere che 
essi non entreranno nel pagamento dei debiti. A proposito di avvisi. Ora che la 
latteria turnaria nuova di Sacco funziona, 
eccoti, la latteria sociale che con tanto 
d’avviso avverte i soci che col 

un avviso della:           
primo | 

febbraio p. v. essi potranno, volendo, avere : il formaggio anzichè il pagamento del 
latte. Non la si capisce: questo solo si 
vede che si è in carnevale e che gi a, 
si disfà, si modifica, si cambia a piaci- 
mento: ciò che la gente interpretà quale 
ostile strategia adoperata contro la sorta. latteria turnaria che ai contadini garba 
e giova realmente. delta, 

Ampezzo 
25 gennaio. 

In fascio, 
Si sta costituendo una nuova: Società 

cho tenga allegri gli Am- 
che Ampezzo, 

i la 
Augurii di serietà di 

vita lunga e rigogliosa. 
— Sabato u. 8. questo Consiglio com. prese varie deliberazioni. Nominò anzi 

tutto la Commissione per la tassa fami- glia, che, malgrado i grandi incassi che va facendo il Comune, non accenna punto a diminuirs, 
— Approvò che il Circolo Agricolo de- va come premi ai migliori allevatori 

di 
Li propositi a 

: di vitelli le lire 100 stanzionate dal Co- 
rio ma i ‘| concorso col seguenti dei P. Stimatini D. Pio Gabòs e D. Er- (1, OVE I0 TE 

; bilito, sia pure cen qualche riserva, di p., ricorrendo lo Sposalizio di M. V. fe- : portare il sussidio 

mune per il torello. Si aprirà quindi un 
premii: I° premio 
L. 20. Fu poi sta- 

del Comune alla lo- i cale scuola d’arte e mestieri da L. 100 a 
i L. 450. Che si voglia davvero provvedere 
i detta scuola di un insegnante, 
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che co- 
nosca la tecnica muraria ed edilizia ? Solo 
in questo caso l’eperato del Consiglio 

sé SUS, n Fo ; 2 ; quali hanno diritto di sapere come ven- { 3000 anime: questa cifra va ogni anno gano spesi i loro denari. Da ultimo, per | 
tacere d’altro, sì approvò in seconda let- 
tura l'applicazione di due fanali pubblici. 
E' una vera ironia per quelli che aspet- 
tano la luce elettrica. Ma sarà sempre 
meglio venire illuminati coi sistemi dei 
nostri nonni, piuttosto che restare al... buio. 

— Ieri dalle Figlie di Maria di qui si 
celebrò la festa di S. Agnese, preceduta 

ji un triduo 0 resa più solenre dall’inau- 
gurazione della nuova statua della Santa, 
Alla sera nella sede del Ricreatorio fem. | 
minile, ridotta a teatrino, dinnanzi a un 
pubblico numsrosissimo e svariato, dalle 
fanciulle di questa P. U. si Tappresentò 
il dramma del Lemoyne: «Il quadro 
deila Madonna e « Il nemico dei bimbi » 
grazioso bozzetto in un atto del prof. G. 
Ellero. La serata non peotea riuscire più 
brillante e no va data lode sia alle brave 
fanciulle come alle loro infaticabili isti- 
sutrici, i 

— Di questi giorni a Roma si racco- 
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      ; uomini 34, femmine 33. 

favorevole soluzione, Sperasi bene e ap- 
pena saprò qualcosa di certo, ve ne darò 
partecipazione. boero. 

Cividale 
26 gennaio. 

La festa della Sooietà Cattolica di M. S, 
Domenica scorsa, la nostra Società cst- 

tolica di M. S. celebrò ia sua festa an- 
nuale, ricorrendo -appunto. la festa della 
S. Famiglia. 

Venne celebrata una apposita :S; Messa 
all’atare del SS.mo in Duomo alle 9 112 
ant. alla quale assistettero in buon nu- 
mero i soci. 

Disse appropriate parole il R.mo Mons. 
Pietro Braidotti. Forumjuliensis, 

Codroipo 
26 gennaio. 

Caduto da un carro, 
Oggi mattina Pizzali Giuseppe detto 

Tigo di Gradiscutta di Varmo assieme 
ad un compagno si recava a Codroipo 
con un carro carico di una botte conte- 
nente. otto ettolitri di. vino. Egli veniva 

: bile riassumerla. 
| dottamente le 

a piedi. Quando fu presso la grande pra- . 
teria detta dei Blasiîs andò per montare: 
volle sfortuna che s’impigliasse col ta- 
barro ad una ruota; per cui scivolò è 
cadde sotto il carro. Se non fosse stato 
il suo compagno, sarebbe di certo stato 
schiacciato. Ebbe però rotta una costola 
e lussata gravameote una spalla. Giunto 
a Codroipo fu ricoverato 

. zione delle 

in casa Nada-: 
lini e medicato dal nostro dottor Fale-! 
schini. Nelle are pomeridiane fu con 
in carrozza a casa sua, j 

PO0dOD0O0COIE 
“Stato Personale del Clero, 
E’ uscito dalla nostra Tipografia lo 

STATO PERSONALE DEL CLERO dell’ ar- 
Gidiocesi per l’anno 1904. 

E un lavoro che si presta ottima- 
mente anche come guida dei vari paesi. 

Ogni parrocchia e curazia ha P indica- 
zione del comune da cui dipende. 

Si vende a lire 1. la copia ; se per 
posta cent. 20 in più. 

PVI i Baldissera e da altri. 
Maiano 

26 gennaio. 
Un nuovo laboratorio di «zangole», 

I fratelli Fabris di Pietro di 
bricano zangole per burro d’ogni forma 

tanto per latterie come per piccoli usi di 
famiglia. Son tutte di tipo moderno; e 
il laboratorio a quest'ora ne è ben fornito, 

Questa è una novità di pubblico inte- | | ; 
i i Comuni del Mandamento, ove la filios- 

lesse, massime oggi che si fondano lat- 
terie dappertutto: tanto più che sinora 
codeste si son dovute rivolgere per l’ac- 
quisto a laboratori generalmente non 
nostrani, 

Briociole statistiche dell’anno 1903, 
Nascite : 142, cioè maschi 68, femmine 
— Matrimoni 35 — Morti 67, cioè 

— I nati dunque 
Mio | son più che il doppio dei morti. avra l'approvazione dei contribuenti, i i 

4 

| 
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i Specie per la continua ven 
i qui di nuove famiglie dei 

La parrecchia di Maiano eggi conta 

proporzioni straordinarie 
uta a stabilirsi 
paesi limitrofi. 

Crescendo in 

Basta osservare che nel 1817: si conta- 
vano solo 1016 abitanti. Letimbro. 

Tarcento 
25 gennaio. 

L'importante conferenza di domenica 
sulla fillossera, 

Ieri, domenica, nella solita sala comu- 
nale il prof. Bonomi, chiamato espressa- 
mente dal Circolo Agricolo di qui, fu a 
parlare intorno alla /illossera, la terribile 
malattia che nella pianura friulana è 
scoppiata e che minaccia di invadere 
tutta la provincia nostra. La minaccia è 

‘seria assai, perchè il terribile insetto quando attacca la vite, in pochi anni la 
distrugge e così si pefde un prodotto — Il vino — di grandissima importanza per 

| gli agricoltori, specialmente per quelli 

glierà la Commissione governativa inca- 
ricata di decidere sulla tanto dibattuta 
questione della ferrovia carnica. Anche 

delle colline, che non hanno altre risorse. 
Finora si applicava alle viti colpite 

dalla fillossera il sistema distruttivo, im- 
posto dalla apposita legge sulla fillossera, 

dotto | pag e a i j 0; tamente invitati, dal Circolo; e cioè di 

ui fab- | 3 : g | essi, e che si 
Ì 7 CIELO à © : ; 4 e capacità — a mano ed'a motore, — | POSSIbili; per impedire: chs da 

. SOfferto. 
I Comuni colpiti dal male (Premariaccg 

Palmanova, Castions ecc.) sì agitano om 
e fanno comizi nei vari paesi perchè sl 
abolisca il sistema distruttivo, accennatò 
Sopra, e si fasci stare la fillossera, com@ 
è, nei loro paesi. 

Viceversa, i Comuni che non hanno fil 
lossera in casa, contrari a questo stato di abbandono, perchè temono che la ma; lattia arrivi ‘tra loro molto presto, più presto di quello che non sia destinato. 
Da ciò le proteste del Circolo di S. Vito al Tagliamento e di altri Circoli e Co muni del Friuli. 

Tra queste tendenze diverse anzi op 
poste, occorre trovare la via di mezzo; 
un lermine di conciliazione, che soddisfi un po’ gli uni, ma ron danneggi gli altri. 

Su'ciò parlò il chimo prof. Bonomi 
nella sua conferenza di ieri. E’ impossir 

Dirò solo che spiegò 
fasì della malattia e died@ saggi consigli ‘agli intervenuti. Riferirò 

un.solo avvertimento. che è bene sia te 
nuto presente dal Clero; perchè ne av verta, é ripetutamante, i fedeli. 

. Il prof. Bonomi raccomandò vivamente di don recarsi ad. acquistar viti 0 gelsi nei paesi ove è la fillossera, per non por: tarla nelle proprie vigne, Disse che, sé SÌ può ingannare la legge, che vieta se: renamente le importazioni. dei Comuni 
fillosserati, si è puniti poi con la distru: 

proprie vigne. 
Alla conferenza del prof. Bonomi eran0 

presenti sindaci e assessori dei Comuni viticoli del nostrò Mandament >, appesi 
( 

n 
EoL 

i Tarcento, Segnacco, Ciseriis, Nimis ecc. Prima della conferenza’ il Presidente del Circolo riferì come a Udine nel febe braio. prossimo. avrà luogo un comizio di sindaci rappresentanti i Comuni. viticoli della previneia, chiamati per cura della Associazione Agraria, i quali dovrebbero votare per quale sistema di lotta contro 
la fillossera sono persuasi. Perciò ha con- vocati i sindaci dei Comuni interessati, perchè sappiano di che si tratta e chiesi dano spiegazioni al conferenziere per an- dare al Gomizio a Udine con una idea ‘ chiara. Infatti furono. rivolte molte do- 
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Presso il signor Morgante, 

mande dal sindaco di Ciseriis Zaccomes, dall’assessare comunale di Niinis Anta- Diutti, dal sig. Jop, vicepresidente del Gircolo, dal segretario di Nimis, dal prof. 

SÌ è concluso di dare nel Comizio, che si farà, un voto in questo senso: di ade- rire alle domande dei @@muni fillosserati perchè sia abbandonato Sistema di- struttivo nei loro paesi, ma solamente in 
prendano tutte le misure 

quei GCo- muni la fillossera non passi nei territori che sono immuni e che costituiscono la grande maggioraaza 
questi è il nostro di 

il 

    

  

Tarcento, con tutti 

sera farà capolino, speriamo, il più tardi possibile. 

27 gennaio. 
Colto sul fatto, 

Tori mattina la serva del signor Mor- gante Napoleone entrando nella cantina; #00rse un uomo chs stava spillando del vino dalle botti. È 
Colta da improvvisa paura gettò delle grida chiamando i padroni, Questi ac- corsi sequestrarono il malcapitato conse: gnandolo poscia alla benemerita, Hsso è certo Antonio N., domestico 

Leo. 

Mortegliano 
26 gennaio. 

Musica saora. 
Nella passata festa di S. Paolo 

lente cantoria del luogo, eseguì della mu- sica in tutto conforme ‘ai voleri del S. Pontefice. Merita ricordato l'inno dei ve- speri scritto espressamente per Ja circo- 
stanza dall’ illustre maestro DU. Place- 
reani; lavoro di stile severo laverato su di un tema selo che passa da una voce all’alira e s°intreccia finamente con altri Pensieri in modo che pur conservando 
l’unità della forma dà la sua Vera espres- 
sione ai veri concetti. E° questo il vero pregio delle composizioni del Piacereani, 
l'impressione è siata profonda e l’am- mirazione sincera. RP’ da augurarsi cha s6 il Motu Proprio del Papa ha giustaz 1 mente bandito buona parte della musica che finora si eseguiva dovunque special 
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Teotista .Ivorel fascoltava tranquilla- 
mente : e quando il giudice ebbe finito 
di parlare. fissò su di lui lo sguardo pro- 

- fondo dei suoi begli occhi neri, e con 
voce triste esclamò; 
— Avete torto d’ostinarvi, signor giu- 

dice. Il giovane Senescal non è, non può 
essere colpevole. Ne avrete la prova un giorno o l’altro ‘e sarà una ‘grande ver- gogna per voi. Pensate a quello che deve 
soffrire quell’ innocente, gettato nel fondo d’ una prigione, in preda alle più terri- 
bili angoscie. Egli ne uscirà, ne son certa, 
ma ne uscirà forse diffamato da foschi 
sospetti, che i cattivi non dissiperanno 

. Eppure !.... siamo ancora in tempo, mal     

abbia oggi stesso fatto. balenare. dinanzi 
agli occhi un primo indizio. 
— Io... non vi comprendo, balbettò il 

giudice, sbalordito dalla veemenza delle 

  

È PROIETTATA 

! parole di Teotista. Ah! son forse le vo- 
| Stre visioni che v'hanno rivelato la ve- 
. rità? aggiunse il magistrato con un ac- I delitti dell'oro cento di volgare ironia. E pensate che io 
mi lasci allucinare dai sotterfugi, dalle 
profezie e dalle fiabe delle vecchie pin- 

‘zocchere? Mettetevi in guardia, ‘Teotista 
Ivorell La giustizia, a ragione, diffida 
sempre dei. ciarlatani, i quali abusano della credulità del popolino... e le ciur- 
merie di un misticismo esaltato sono pu- 
nite severamente. { 
— Io non capisco che cosa vogliate 

dire, signor giudice, 
Via, via voi vi fate passare per una 

veggente. Siete una fanatica... Io ho già 
dei rapporti a vostro carico; vi farò sor- 
vegliare. 

— Con qual diritto ? 
-— Non rispondete! Sappiate solo che 

i modi coi quali difendete i vostri... amici 
son loro più nocivi che altro! In quanto 
poi alle vostre relazioni con codesto Se- 

: nescal, conosciutissimo per essere un ac- cate meglio! Chi sa che Dio non vi 

i ie 

corbo nemico delle patria istituzioni, 82- 
pete voi quello che si dirà fanciulla mia? 

Teotista Ivorel fissò su di lui uno sguar 
do pieno di alteratezza e di nobile sdesno 

  
    

    

— VI potete ritirare, concluse il giu-! — 1] i qui n 
ici ! glio riflettere. Portate i quinterni dell’i- 

dice con dispetto. 
La fanciulla si inchinò leggermente e 

si affrettò ad uscire. Ma non appena la porta del gabinetto si chiuse dietro i suoi 
passi, che il signor Dalzon de la Four- 
niere gettò la maschera di freddezza e di 
severità the avea fin allora sul volto, e | diede libero sfogo alla collera e alla 
l'abbia, repressa per tanto tempo nel 
cuore. 

Il cancelliare se la godeva tutto. 
— Decisamente, esclamò Dalzon, bat- 

n
n
 

mi
ne
 

tendo i pugni sul tavolo, decisamente è i 
i una cospirazione contro la verità! Ma chi 
è dunque questo furfantello che trova 
amici da per tutto, che tutti difendono, 

i berfino il pubblico ministero, e che pure 
dall’evidenza è condannato inesorabil- 
mente 1? Ma se io avessi commesso una 
svista?! mormorò fra i denti il 
Dalzon, restando immobile a 
La sarebbe finita! Gome arrischiare dopo 
un tale smacco, come arrischiare la do- 
manda di un avanzamento ?! 

— Il signor giudice non interroga l’ar- 
stato? domandò 1’ impassibile cancel 

e, con un tono di vece che esprimeva 

signor 

DRITTA 3 
: inolti rimproveri. 

un tratto... | 

— No. E’ troppo tardi. Domani... Vo- 

struttoria a. casa mia, Chapeulx... Voglio 
passarvi sopra la notte, analizzare... me- 
ditare... E domapi... 
Un gesto di minaccia finì il pensiero 

del giudice d’ istrazione. 

VII. 

Le torture del povero Senescal. 
Il signor Dalzon de la 

dormì per tutta la notte. 
Chiuso nel suo. gabinetto tappezzato di 

cuoio di Cordova, di faccia alla porta 
aperta del suo museo, egli studiava con 
una grande.attenzione il voluminoso ma- 
noscritto del processo Senescal, A quando 
a quando lasciava correre lo sguardo 
dentro la sala del museo, ove erano ls 
sue vecchie tele, i suoi ciottoli, le sue 
preziose antichità, come ad inviar loro 
un sorriso, in mezzo a tutta quella prosa 
rigida che lo circondava. 

Egli mise nelle staccio, per così dire, 

Fournière non 

‘ad una ad una le deposiziooi dei testi, 
trescritte con una fedeltà scrupolosa dal 
bravo cancelliere. Ne esaminò la forma, 

| pesò i fermini, tentò interpretare il pen-   i 

sa 
  

siero. del testimonio, fece un riassunto dei fatti, li discusse, li divise, li riunì; tuito poss in opera per averne una pa- rola decisiva, quella parola che dovea sventare ogni dubbio. Ma non ci fu caso. di trovarla... Eppure la sua convinzione nona ne fu ancora scossa. 
Se delle prove materiali, delle presun- zioni gravi, eransi sollevate contro 1’ in- felice giovane, bisognava però tener conto dell'opinione dei testi, che escludevano la sua capacità al delitto, e sopratutto era d’uopo considerare che nulla lo accusava assolulamente. 

i Ma. vi era anche l’assioma. cui prodesi, & il giudice non poteva avere dei sospetti Sopra altre persone.... Il movente al de- litto sfuggiva alla sua sagacità. Ai suoi occhi Senescal era colpevole, perchè nes: sun altro lo poteva essere. Fra due indi 
vidui egualmente sospetti, egli, forso; 
avrebbe messo in libertà Senescal. Ma 
non si era constatato furto alcuno,. dun Î 
que l'assassinio era. stato commesso per 

E chi avea a vendicarsi di vendetta... 
Pascal se non il suo dichiarato nemico! 
che lo aveva anzi più volte minacciato! 

(Continue), 
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GRASSA ARR SAR 
dotto di Cùritiba (Stato del Paranà, Bra- *®0/00 VE sile). Questa notizia non ha fondamento. 2 x È Il R. Console riferisce che quei lavorij. Gabinetto odentoiatrico | Bono tutt’ altro che prossimi a farsi; non | del Chirurgo Mico Dentista | non esiste in quella città alcuna ricerca 
di mano d’opera, e le mercedi che si 

   

    

di 
migliori compositori moderni ; 

01 pire una lacuna oggi | Più che mai sentita. 

mente nei vesperi, il prelodato maestro sì! unisca ai 
concorrendo a riem 

questo lavoro. Abbiamo dovuto però 
anche mettere alla porta persone che con 
sistemi insolenti e ineducati volevano im- 

i porci che scrivessimo contro ! 
i Ci avevano giudicati male! 

Sconcio. 

le viti all 
il Governì 

il dando 

È Gi 
sedici 

La 
das 

  

emariacco 

  

gitano om 
perchè # 25 gennaio. 

È 
Orgnano 

i | pagano attualmente sono insufficienti al 
‘Alb 
Î 

erto Raffaelli 
      

    

; o j Il vigile urbano Placenzotto percor- Costo della vita. UDINE EA ER Ann ARA 

accennato Souola serale — Pano di s, Antonio, Î rendo la via Cicogna scorse un ubbriaco - CINA. 12 I RloInaglome nord ora | Piazza Mercatondiovo: (ex S. Giacomo)N. 2 = a 

sera, coml Benchè in ritardo pure anche Orgnano |.che.commetteva delle sconcesse. Avvici- Horg-Kofie fiferisce CHÉ. gli operai chel CE “* = 

0ggi può dire di avere la sua scuola se- } natosi lo dichisrò in contravvenzione. 79 98 0 ; di di lavoro | P RE MI 

hanno fil rale. Essa è diretta dal nostro cappellano |! L’ubbriaco gridando a squarciagola con- E POE sE; tale concorrenza | bd LAT 0 

to stato di don Angelo Cecconi ed è frequentata da tro il vigile si rifiutò di dare le proprie Sla Lina, troverebbero ta con MEDAGLIA D’ORO all’ Esposizione 

he la ma: 
resto, più 

Lo : AG MERI all’Espa- 
destinato: sono due ore di paradiso. Oh sè in ogni ERO Rgra gonga Tiaggiri 1 ide. do sizione ndhisbioldie GREMOLE "di 

i 0 e si fond: (Metin, Truffatore arrestato. rinunziare assolutamente all’ idea di an- Bern: ; pPionar 

di S. Vi Paese si fondasse una simile istituzione | 
he non siano Roma 1903. 

li e Co is. lid di s dare nella Cina, a meno che 
coli e — Pure nel. nostro paese, saranno Ieri dalle guardie di P. S. venne arre- 

SITTOA ; anzi Op° 
di mezza; 
» soddisfi 
i gli altrl. 

Bonomi 
° impossl 
le. spiego 
a e died 

Riferir0 
ne sia ter 

è ne avi 

numerosi alunni d’ogni età. Quelle due Ore che ogni giorno passiamo assieme, 

circa due mesi, si è istituita la pia opera del pane di s. Antonio in sollievo dei poveri. Accolta favorevo] 
polazione diede i in questo 
quasi cento lire d’entrata. 

Moruzzo 

DE 

25 gennaio. 
Pel natalizio deila Regina. 

Il giorno: 8. gennaio 1904. Je ella scuola femminile 

mente dalla po- i 
breve tempo | 

  

E
 

i l'arto superiore. Guarirà in alunne i Ù Ù di Moruzzo gui- : date dalla loro maestra signorina Gina | 

generalità. Dal vigile venne tradotto al- 
l'ufficio di P. S. 

stato certo Merlini Antonio, autore di una 
truffa in danno di Salvadori Maddalena. 

Sul lavoro. 
Il macellaio Buiatti Umberto, d’anni 25, 

di Valentino, venne medicato all’ospitale 
per contusione di primo grado alla re- 
gione deboidea e alla regione corrispon- 
dente al terzo inferiore del radio del- 

6. giorni. 

Mano ferita, 

di mercedì infime da parte degli operai | indigeni da non poter utilmente impie- 

previamente muniti d’un contratto di | 
lavoro e non abbiano ottenuto serie ga- | 
ranzie per l'adempimento dei ‘fatti. sti- 
pulati. i ; 

Anche il R. Console a Saigon lamenta 
che parecchi italiani gi recano in Cina 
per i lavori della ferrovia dell’ Yunnau, 
non ostante l’insalubrità del Glima e’: 
senza aver: stipulato, prima di partire. dall’Italia, un regolare contratto di la- | 75 
voro il quale assicuri loro una mercede ; 
conveniente ed il gratuito rimpatrio in 
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Devolenza gli auguri gentili dei quali 
S. era interprete ricorrendo l’Augusto 

  

  

   
         

Dama di Corte di Servizio Du- | 

  

    

    

i Rendita 5 070 

di generosa carità, e insieme confortata 

  

  

  

L. 102.51 | si è scritto molto sui giornali in occa- 

          

      

  

e critica come nessuno finora in Itatia. 

bile di principi inconcussi. Sullo Spencer 
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a base di FERRO- CHINA- RABARE 
> Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore «&— 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 
‘ dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, 
è impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
& Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherîe e Liquoristi. 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure | unico preparatore g6t:; vero e rinomato FLUIDO, 
rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 
dell’ Infallibile Estirpatore dei Cali e delle Pillole | Balsamiche che guariscono Marene qua- 
lunque Tosse. ce le ama alla ao bi. G., È i BAI (e 
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Sa . Ab » i LA e Ì U ; FEù i 3 Ga # camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per Casarsa Spilimb. | Spilimb, Casarsa | S. Giorgis Venena ! 8. Giorgio Udine È 

ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, DO. 06 10 | 0 846 858 |M. 710DU 80510 | D. 7—M 950 988 di 
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drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. do. sd 19% | 0. 1720 1810. | M.1756D.19.572130 | D.18F0M.20,532139 
  
  La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. _ FABBRI CA | 

3 pa premiata 90000 Regionale 1903 in Udine 
è ®@ PP S 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Vent ragli — Portafogli — Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Specialità oggetti per cd. — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle = Articoli per regali. 

         

         

     

       
          

          
    

Veli per Stacci e wuratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere ra 

  

   

si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

DRS SOLACE Se    ala     

   

    

   FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine —. Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine. 

  

GIUSEPPE 
è UDINE — Piazza del Duomo, Il — UDINE è 
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  Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi ponfaloni ecc. 

f 
  

Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0. 
per premi, o per balconi. 

B bEVH BLENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, eccec. 

Società Operaie di M. S,, Comitati Parr., Casse rurali ece. dalioiali di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. 

    

Arredi da Chiesa, ed Argenterie 
dorati che argentati e Nichelati.    

    

Lavori in ferro battuto ed indorato     

  

    Si spediscono fotografie e Diseoni a richiesta.   
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